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Istituzioni 

La Malfa: 
«Si fanno 
chiacchiere» 
H ROMA, «Vogliamo sape
re M pulire di riforme Istitu
zionali e un modo di annusar
si come fanno I cani oppure 
un modo per fare cose di cui 
ha bisogno il paese. Perché 
esse non devono essere una 
scusa per intrecciare rapporti 
politici». Giorgio U Malfa ha 
concluso II Consiglio naziona
le del Prl sparando bordate di 
questa calibro, e molte so
prattutto in direzione del Psl. 
U risposta del socialisti non si 
è latti attendere: In un corsivo 
che viene pubblicato oggi 
sull'Acanti?, || discorso del se-

8retino repubblicano viene 
«finito >un brutto biglietto da 

visita, che non promette nulla 
di buono ma che molto sco
raggia Il dialogo costruttivo e 
la concorrenza-convergenza 
tri socialisti e repubblicani». 

U Malfa ha tratteggiato 
questo quadro del rapporti 
politici; »SI può nascondere 
mi non si può negare - ha 
sostenuto - che la De guardi 
al Pel, Il Pai al Pel, Il Pel alla 
De, mentre 1 repubblicani 

guardino ai contenuti, il pro-
lem! sul tavolo e propongo

no un dibattito nella sinistra, 
di cui tanno parte, e alla De, 
che parta dalia politica estera 
e dall'economia-, 

Dopo aver criticato la pro
posti di uno sbarramento 
elettorale, Il leader repubbli
cano ha indicato per il Prl II 
ruolo di •quarto polo»: -Credo 
Che li viti Italiana - ha detto -
debbi essere organizzata In
torno non • tre ma a quattro 
poli di equivalente lorza politi
ci, non dico numerica, per
che v| entrerebbe un elemen
to di prudenza che contribui
sce alla stabilità., nella evolu
zione politici. 

•Slamo stanchi - ha poi det
to La Milla - di sentirci dire 
continuamente che 11 governo 
e debole, soprattutto da chi, 
De • Psl, hi II dovere di darci 
un governo forte In una situa
zione economici e sociale 
che da molivi di grande 
preoccupazione», E a questo 
proposito II leader del Pri ha 
annuncialo che esporrà a do
ri* le Indicazioni prioritarie 
del repubblicani (regolamen
tazione dello sciopero, riordi
no del settore televisivo, ener
gia ed economia) per l'attiviti 
del governo, -che ha 11 dovere 
di promuovere un chiarimen
to politico tra I partiti che lo 
sorreggono". La Malia hi infi
ne rinvilo «coincidenze di 
posizioni* con II Psl sulla rifor
ma del regolamenti parlamen
tari • con II Pel sulla separa
zioni tri la sten delle decisio
ni politiche e quella della ge
stione amministrativa. Ma a 
lui volti Giovanni Spadolini 
non hi nascosto che «l pumi 
di disaccordo sono maggiori 
di quelli di confluenza con I 
grandi putiti». 

Nella replica <Se\V Avanti! 
l'Intervento di U Malia viene 
tra l'altro criticato perché 11 
leader repubblicano avrebbe 
accusalo I Ire maggiori partiti 
•di lire solo del chiacchieric
cio sulle rilorme istituzionali». 
Uni critici analogi (ma usai 
più garbata nel toni) viene 
espressa dalla De, Paolo Ca
brai scrive Infatti sul Popolo 
che é «contraddittoria» una sl
mile conclusione da parte di 
chi, come U Malfa, «ha 
espresso giudizi severi sullo 
•Ilio delle istituzioni e sul 
meccanismi del governi». 

Fino a notte il consiglio 
riunito per insediare 
Pillitteri alla guida 
della nuova giunta 

Maratona oratoria dei de 
Il ministro Tognoli 
polemico col Pri allude 
a una crisi di governo 

A Milano seduta-fiume 
per eleggere il sindaco 
È Iniziata nel primo pomeriggio la lunga riunione 
del Consiglio comunale di Milano per eleggere il 
sindaco della maggioranza Pei, Psi, Psdi, Lista ver
de, anche se i democristiani continuano a non far 
dimettere i loro 7 assessori. Nel corso del dibattito 
il ministro socialista Carlo Tognoli ha lasciato in
tendere che si andrà ad una prossima crisi alla 
Regione Lombardia e anche del governo. 

GIORGIO OLDRINI 

a » MILANO. Tognoli Interve
nendo come consigliere co
munale e rispondendo il re
pubblicano De Angelis che 
nel giorni scorsi lo aveva ac
cusalo di «avere due sederi 
per due poltrone» ha Ira l'altro 
detto: «E vero, I socialisti, per 
la loro posizione centrale oc
cupano molte posizioni di po
tere. Ma se sari necessario vi 
dimostreremo, anche nei 
prossimi gloml che II loro at
taccamento è alla politica e 
non alle poltrone» 

Molti hanno letto In queste 
parole un annuncio della 
prossima crisi alla Regione 
Lombardia ed anche del go
verno nazionale. Tanto più 
che subilo dopo Tognoli ave
va detto rivolto ai comunisti: 
«Abbiamo fallo un lungo per
corso Insieme. C'è una con
vergenza programmatica tan
to più credibile per noi mano 
a mano che l'evoluzione rifor
mista del Pel prosegue». 

Era cominciata alle i 5 l'ulti
ma Kermesse per l'elezione 

del sindaco di Milano e per 
ore ed ore il dibattito 6 andato 
avanti, bloccato dall'ostruzio
nismo della De che, oltre a 
non avere ancora fatto dimet
tere i suoi 7 assessori, ha 
Iscritto a parlare quasi tulli i 
suoi consiglieri. 

All'inizio della seduta ha 
parlato il prosindaco de Giu
seppe Zola che In questi gior
ni, dopo le dimissioni di Pillit
teri, ha svolto le funzioni di 
sindaco. Per la prima volta po
teva parlare da sindaco e 
quindi da presidente dell'as
semblea ed Invece lo ha fatto 
da democristiano, ferito per 
essere stato mandato all'op
posizione. 

Accompagnato da una 
•claque» di CI, il prosindaco 
ha teorizzato una separazione 
tra eliti reale e cittì legale, 
intendendo che questa evi
dentemente si riconosceva in 
una giunta di pentapartito che 
in due anni e mezzo è riuscita 
ad accumulare due crisi, cam
biare due sindaci e sommare 

un numero di mesi di paralisi 
superiore a quello dell'attività 

La De è divisa anche sui 
modi di uscire dal tunnel nel 
quale ha cacciato II Consiglio 
comunale, ma anche se stes
sa. Zola ha affermato che «la 
democrazia formale è rispet
tata e ne prenderemo atto», 
ma il capogruppo Giovanni 
Testori ha detto ai giornalisti 
che «lunedì andiamo a Roma 
e deciderà De Mita», subito 
smentito dall'assessore non
ché vice segretario provincia
le Gaetano Morazzoni che ha 
ribattuto «macché, decidiamo 
qui noi in base a quello che 
succede in aula». 

Comunque a Roma i diri
genti della De lombarda e mi
lanese domani ci vanno e di
scuteranno con De Mita del 
Comune ed anche della Re
gione ormai in stato di crisi. 

Tognoli ha nel suo interven
to rivendicalo la politica com-
filessiva ed in particolare quel-
a urbanistica delle giunte di 

sinistra del decennio 75-'85. 
Per i comunisti il segretario 

della Federazione milanese e 
candidato a vice sindaco Luigi 
Corbani ha messo In rilievo la 
povertà della posizione della 
De che si limita ormai allo slo
gan o pentapartito o morte, 
cioè elezioni anticipate. «Que
sto dimostra - ha commenta
lo Corbani - che la De non ha 
idee in lesta e che erano stru
mentali anche le sue posizioni 
di adesione ad un esapartito 
con i Verdi o di un quadripar
tito senza il Pri». 

Tutti i democristiani hanno 
ripetuto poi una domanda 
quasi maniacale al Pei: «ma 
perchè entrate in giunta?» «La 
ossessiva richiesta della De 
può essere capovolta, ma per
chè voi ci volete tornare a tutti 
I costi?» 

Una voce diversa in Consl-

Silo l'ha poi portata, con un 
itervento appaludito da molti 

consiglieri di lutti gli schiera
menti, Fabio Treves, Il musici-

—————— La Camera approva le nuove norme sulla responsabilità civile 
Gli interventi di Violante, Fracchia e Rodotà 

Per i giudici domenica in aula 
La Camera del deputati sta per approvare la nuova 
disciplina della responsabilità civile dei giudici, im
posta dagli effetti abrogativi del recente referen
dum. Si lavora anche nell'odierna giornata festiva 
sui numerosi emendamenti presentati, Ieri sono in
tervenuti, tra gli altri, i comunisti Fracchia e Violan
te, e Rodotà della Sinistra indipendente. Si insiste 
sull'urgenza delle riforme in materia di giustizia. 

FAilO INWINKL 
aW ROMA. Incalzati dalle fe
stività di fine d'anno i deputati 
adempiono a tappe forzate 
all'obbligo referendario della 
nuova normativa sulla respon
sabilità civile dei giudici. Ieri, 
per tutta la giornata, si sono 
susseguiti gli Interventi nel
l'aula di Montecitorio. Oggi si 
procederà ad oltranza sugli 
articoli del testo licenziato 
dalla commissione e sui nu
merosi emendamenti presen
tati dal gruppi e dallo stesso 
governo. Il volo deve interve
nire prima della pausa natali
zia per rispettare | tempi im
posti dalla sospensione degli 
effetti abrogativi del voto 
dell'8 novembre. Poi toccherà 
al Senato, prima che scadano 
1 fatidici 120 giorni di franchi
gia rispetto all'incombente 
vuoto legislativo. 

Il dibattito parlamentare si 
snoda sul punti ancora con
troversi in materia di respon
sabilità civile, su cui si è viva
cemente polemizzato nel me
si scorsi - tra partiti, magistra

ti, organi d'Informazione, cit
tadini - ma insiste sul proble
mi complessivi della giustizia, 
sulle riforme a lungo sollecita
le, sulle risorse lesinate dal 
governo, sul malessere del 
mondo giudiziario che ha fis
sato per febbraio una giornata 
di lotta. 

Intanto, però, bisogna ono
rare la volontà popolare 
espressa con II referendum 
Possibilmente, in termini più 
coerenti di quelli con cui la 
maggioranza governativa ha 
manipolato in questi giorni I 
pronunciamenti sul nucleare. 

Una preoccupazione che 
pervade l'Intervento di Stefa
no Rodotà, capogruppo della 
Sinistra indipendente. Questo 
referendum - osserva Rodotà 
- è stato caricato di eccessivi 
significali, si corre II rischio di 
arbitri e forzature. Occorre 
perciò tener fermo il quadro 
di riferimento dei principi co
stituzionali, che hanno confe
rito uno «statuto di privilegio» 
all'ordine giudiziario. Il Parla

mento non può ridursi pertan
to ad una concezione mera
mente sanzionatone della re
sponsabilità civile, E soprat
tutto non può scaricare sul 
magistrati I nodi più complessi 
che si trova a dover fronteg
giare. I II caso - ha sottolinea
to l'oratore - della responsa
bilità degli organi collegiali, 
che la commissione non ha 
sostanzialmente risolto. No, 
bisogna legiferare, sapersi as
sumere le responsabilità di 
Ironie al paese. 

Nel sua intervento 11 comu
nista Bruno Fracchia ha ricor
dalo come la storia dei rap
porti Ira potere politico, pote
re giudiziario e cittadini sia 
stala, fino all'entrata In vigore 
della Costituzione, una storia 
di subordinazione dei giudici 
ai governi e di annullamento 
«a diritti dei cittadini. Pur
troppo le ne-ne costituzionali 
hanno convi^t. u con vec-
ch'e deposizioni di matrice 
fascista, come i tre articoli del 
codice cad'i' ~2i referendum 
e l'ordinamento giudiziario 
tuttora in vigore. L'esito delia 
consultazione non era suffi
ciente a risolvere il problema 
e per questo il Pei ha chiama
to I cittadini a sottoscrivere un 
progetto di iniziativa popola
re. Ora - ha concluso Frac
chia - si approverà una legge 
che accoglie i punti fonda
mentali della riforma e con
ferma la piena compatibilità 
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del principio dì indipendenza 
dei giudici con quello di re
sponsabilità verso i cittadini. 

Luciano Violante, viceca-
pogruppo dei deputati comu
ni sii, ha sottolineato come 
questa legge - che secondo 
taluni non inciderebbe sulla 
domanda di giustizia dei citta
dini - investa i rapporti tra i 
poteri dello Stato e tra lo Stato 
e ia società civile. Sotto que
sto profilo essa soddisfa le ra
gioni del cittadino che si ritie
ne danneggiato Si passa con 
tale provvedimento - rileva 
Violante - da un sistema im
perniato sul ruolo dell'esecu

tivo ad uno di piena legalità 
democratica. Restano alcuni 
punti da rivedere, come la 
previsione di adeguati organi
smi disciplinari per la Corte 
dei conti e per i magistrati mi
litari. Ma - ha concluso l'e
sponente comunista - non 
possiamo fermarci qui. Ora è 
urgente por mano alle riforme 
di struttura dell'amministra
zione della giustìzia. Sarebbe 
estremamente significativo se 
nella sessione parlamentare 
dedicata alle questioni istitu
zionali uno spazio venisse ri
servato alla riforma del pro
cesso civile. 

lotti, De Mita. Pajetta 
«Riformare la Costituzione 
dopo quaranta anni, ma 
per farne vivere i valori» 
Mi ROMA. «Una Costituzione 
Che tuttora resta una delle più 
•vintale e progressiste del 
mondo». Cosi dice Nilde lotti, 
giudicando la Carla costitu
zionale a quaranta anni dalla 
firmi che avvenne II 87 di
cembre 1947. Di questi con
sapevolezza bisogna muovere 
per porre mano a «riforme isti
tuzionali coraggiose e Incisi
ve». «Riforme - aggiunge II 
presidente della Camera -
che modifichino anche la Co
stituzione senza timidezze, 
ma con l'Intento, non di sna
turarla o di rifondarla, ma di 
realizzare più compiutamente 
ed In modo più adeguato al 
tempi moderni I principi e gli 
Intenti che la Ispirarono». Il 

giudizio della lotti e raccolto 
I «Epoca» Insieme a quelli di 

Clan Carlo Palella. Giulio An-
dreotll, Giovanni Spadolini e 
Ciriaco De Mita, Anche per 
Paletta le rilorme devono mi

rare a «far vivere» la Costitu
zione. L'obiettivo è «più de
mocrazia», più controlli con
tro la corruzione e il tentativo 
delie grandi concentrazioni di 
«liquidare libertà economiche 
e giustizia sociale», «più effi
cienza» dello Stato. Secondo 
Andreottl, Il dibattito sulle ri
forme è «più che legittimo», 
ma «lo si deve condurre In 
uno spirito di grande rispetto 
per la Costituzione». Spadolini 
definisce la Costituente il 
«momenle eroico» della Re
pubblica e afferma che per le 
riforme «l'essenziale è uscire 
dal generico». Infine, De Mita 
considera la Costituzione II 
«vero e unico storico compro-
messso dell'epoca poslfasci-
sta». CI vogliono ora «revisioni 
Incisive», ma «Intendiamoci -
avverte II segretario de - 1 va
lori di cui la Costituzione è 
portatrice sono tuttora validi e 
devono restare quindi inalte
rati». 

Mazza lascia per un incarico nazionale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

tm BOLOGNA I comunisti 
bolognesi salutano Ugo Maz
za e Iniziano a scegliere II loro 
nuovo segretario. Il Comitato 
federale, riunito len per l'inte
ra giornata, ha dato II formale 
•sì» alla nchlesta della Dire
zione di poter utilizzare Mazza 
per un Incarico nazionale SI 
proporrà al Ce la sua nomina 
a responsabile della commis
sione Politiche sociali a Botte
ghe Oscure La scelta di un 
incarico nazionale, ha motiva
lo D'Alema, deriva dal giudi
zio positivo sulle capacità del 
dirigente, dalle slesse esigen
ze del centro del partito, e fa
vorisce infine la fase di rinno
vamento aperta nel Pel bolo
gnese all'Indomani del voto di 
giugno. 

Ufficializzato II congedo di 
Mazza, il Cf ha Inizialo subito 
l'esame (non senza vivace di

battito) dell'iter per la scelta 
del successore. 

Nonostante le feste, si farà 
in fretta: nel proporre, a nome 
del direttivo, Il metodo di con
sultazione, Massimo D'Alema 
ha ipotizzato per i primi di 
gennaio una nuova, conclusi
va riunione del Comitato fede
rale. Il metodo scelto per «co
niugare democrazia, traspa
renza e scelta ragionata» pre
vede la consultazione perso
nale di tutti i membri del Co
mitato federale e della Cfc 
«Non un voto mascherato - ha 
voluto precisare D'Alema -
ma una raccolta ampia di Indi
cazioni, quasi un censimento 
delle nostre forze». 

Toccherà quindi al direttivo 
di federazione vagliare le Indi
cazioni e sintetizzarle In un'u
nica proposta nominativa da 
sottoporre al voto del Comita

to federale. Su questa «consul
tazione in bianco», accettata 
alla fine da tutti, ci sono state 
diverse obiezioni da pane di 
chi ha ritenuto necessaria una 
riforma statutaria che preveda 
in questi casi la presentazione 
di vere e propne candidature. 
Posizione contestata da chi 
teme viceversa l'avvento di 
un'era di «campagne elettora
li» interne. 

Una «campagna elettorale» 
anomala, comunque, è in cor
so a Bologna (in dall'Indoma
ni di quel Cf di luglio In cui si 
decise dì avviare II rinnova
mento del gruppo dlngente. 
D'Alema ha dedicato un pas
saggio della sua relazione 
all'«lnquinamento» del dibatti
to proveniente dall'esterno, in 
particolare dalla cronaca lo
cale di Repubblica, «divenuta 
dì fatto lo strumento di una 
battaglia politica, Il bollettino 

Paolo Pillitteri 

sta eletto come indipendente 
nelle Uste di Dp. «Abbiamo 
fatto in questi giorni una brut
ta figura - ha detto Treves -
sembra quasi che Milano sia 
solo Ligrestl e lutto ruoti intor
no a lui. Invece c'è una città 
con le sue ricchezze ed I suol 
gravi problemi. Per questo io 
sono disponibile per lavorare 
come indipendente nei settori 
in cui posso dare un contribu
to». 

Cinzia Barone della Lista 
Verde ha spiegato che «Il no
stro ingresso in giunta deve In
tendersi in modo strumentale 
alla realizzazione di cose e il 
voto favorevole è più al pro
gramma che allo schieramen
to». La decisione del due con
siglieri ambientalisti di entrare 
in giunta è stata nei giorni 
scorsi contestata da alcune 
organizzazioni e personalità 
del mondo ecologista milane
se. Ma Antonlazzi e la Barone 
si sono assumi la responsabili
tà di entrare nel nuovo esecu
tivo. 

A gennaio 
Questione 
morale, 
convegno de 
ssu ROMA. «Se il sistema non 
tiene, dobbiamo dire che co
sa propone la Democrazlacri-
stiana. Non possiamo essere 
insensibili, né divagare, né at
tendere». E un passaggio della 
lettera che Mino Martlnazzoli, 
presidente dei deputali de, ha 
invialo a lutti i parlamentari 
del suo partito per invitarli a 
un convegno sul temi della 
questione morale e della rifor
ma istituzionale. Il convegno, 
che si svolgerà a Roma 1' 11 e 
Il 12 gennaio, si aprirà con 
una relazione dello stesso 
Martinazzoli, vedrà al lavoro 
due distinti gruppi - uno sul 
•riordino istituzionale», l'altro 
sul «riordino economico e so
ciale» - e si concluderà con 
un intervento del segretario 
Ciriaco De Mita. L'onorevole 
Martinazzoli ha dato al conve
gno questo titolo: «La questio
ne morale come riconciliazio
ne cittadini-istituzioni». Ma, ha 
avvertito, «non si tratta di una 
due giorni sul moralismo»; 
piuttosto di un'occasione, di 
una opportunità concreta per 
ogni singolo deputato di con
tribuire «ad un'azione concre
ta e visibile di riconciliazione» 
tra lo Stalo e I governati. Il 
presidente dei deputati de in
siste, nel contempo, sulla re
sponsabilità che compete al 
suo partito nell'affrontare una 
situazione caratterizzata da in
quietudine e da «riserve forti e 
diffuse». 

Il presidente 
dell'Alta Corte: 
compiti 
diversi 
alle due Camere 
Anche il presidente della Corte costituzionale Francesco 
Saja (nella foto) si pronuncia per una modifica del sistema 
bicamerale. In una intervista all'espresso il presidente 
dell'Alta Corte sostiene che il sistema bicamerale, pur of
frendo «molte garanzie», si risolve spesso «In una ripetizio
ne assolutamente inutile dello stesso atto». Saja non è per 
l'abolizione del sistema bicamerale («Devono restare ter
mi i principi cui si ispira la Costituzione»). Ma propone di 
affidare ai due rami del Parlamento «compiti diversi». E 
potrebbero anche - propone - «essere eletti in maniera 
diversa». Uno dovrebbe occuparsi del «problemi generali» 
del paese, e potrebbe essere eletto da lutti I cittadini, 
L'altro dovrebbe occuparsi di «problemi particolari, locali 
o settoriali. E potrebbe essere eletto dal rappresentanti di 
tutti gli enti interessati e portatori di quei problemi». Sala si 
dice anche favorevole a una riforma elettorale che eviti la 
frammentazione. 

Zangheri: 
una «stonatura» 
l'incontro 
Craxl-Rni 

«L'annunciato Incontro di 
Craxi con Pini sul temi del
le riforme Istituzionali è uni 
stonatura». Lo sostiene il 
presidente dei deputati co
munisti, Renalo zangheri. 
Pini - continua uni noti 
dell'esponente del Pel - ha 
dichiaralo al momento del

la sua elezione a segretario del Msi di credere nel «model
lo fascista». Non si capisce che cosa questo modello abbia 
a che lare con la Costituzione della Repubblica. Né Craxi 
ricopre in questo momento incarichi istituzionali tali da 
rendere necessaria la consultazione di tutti I partili presen
ti in Parlamento. Peccato. Naturalmente nessuno vieta -
conclude Zangheri - all'onorevole Fini di professare le tue 
idee. Sono invece opinabili l'utilità e l'opportunità di un 
incontro di questo tipo. 

Bodrato: 
intese col Pd 
anche a costo 
di rotture 
della maggioranza 

Se sulle ritorme istituzionali 
dovesse verificarsi una con
vergenza tra De e Pei cosa 
si deve fare? Pennini o an
dare avanti? Se lo chieda 
Guido Bodrato, vicesegre
tario scudocroclito. E ri
sponde: «lo penso che si 
debba andare avanti ugual
mente, che I nodi vadano 

tagliali. Bisogna augurarsi - aggiunge - che se prevarranno 
queste convergenze con l'opposizione comunista, non si 
spacchi la maggioranza, ma non possiamo fermarci per 
non correre questo rischio». 

Fanfani: riforme 
tutte insieme? 
Allora 
seguirebbero 
le elezioni 

Convergenze «ampie e sal
de» delie forze politiche so
no richieste dall'Importan
za dei problemi da risolve
re. Il riferimento è elle rifor
me istituzionali e l'I» pro
nuncino, a Lucca, Antimo-
re Fanfani. Per il ministro 
degli Interni è necessario 
Individuare I temi delle ri

forme da realizzare, rinunciando ali ipotesi di una riforma 
omnicomprensiva. «Quanti perdurano restii a amicarsi ad 
alcune riforme essenziali - afferma Fantini - volendole 
invece affrontare tulle insieme, devono riflettere che qua
lora tutte potessero veramente essere falle, ad esse non 
potrebbe non seguire il ricorso ad elezioni generali politi
che». b 

Collegio 
uninominale. 
Un «manifesto» 
con 30 firme 

Un «manifesta» che chiede 
la modifica del sistema elet
torale basata sul coltella 
uninominale è stato presen
tato ieri a Roma dal deputa
to de Mario Segni. In calce" » 
all'appello, che giudica la 
modifica «necessaria per: -~— per* 
avere maggiore stabilità dei 

§ovemi», figurano trenta nomi del mondo della cultura, 
ella politica, dell'economia. Tra gli altri Umberto Agnelli, 

il sindacalista Osi Mario Colombo, il costituzionalista Pao
lo Banle, Il cattolico Pietro Scoppola, il premio Nobel Rita 
Levi Montalcìni. 

Governo Corta 
poco efficiente 
per il 72,5% 
degli italiani 

personale del 
mentre quello 
attesta sul 62,9%. 

Il 72.55S degli italiani consi
dera «poco efficiente e per 
nulla efficiente, il governo 
Goria. Questo, almeno, é 
quanto afferma «Swg» (Ser
vizi integrati di ricerca) che 
ha condotto per il settima
nale Epoca un sondaggio 

Nuovo incarico 
per Novelli 
(che lascia 
Strasburgo) 

Diego Novelli assumerà in 
seno al gruppo di Monteci
torio l'Incarico di responsa
bile per le aree metropolita
ne. L'assemblea del deputa
ti l'ha anche chiamato a far 
parte del Comitato diretti-

^__^___^^____ vo. Novelli lascia - in con-
•^™""^• — •« •^"• • •™ seguenza di queste decisio
ni - il seggio di parlamentare europeo. Al suo posto suben
tra a Strasburgo Bruno Ferrera. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Consultazione nel Pd a Bologna 
.sul nome del nuovo segretario 

di una minoranza interna al 
partito» 

Intanto, proprio mentre di 
«inquinamenti» si stava discu
tendo, anche l'agenzia Adn-
Kronos (di area socialista) si 
esercitava nel toto-segretano 
battendo lunghi dispacci sui 
«papabili» ed etichettandoli 
per sua comodità: Mauro Zani 
(attuale presidente della Pro
vincia), «uomo dì centro in 
buoni rapporti col migliorati»; 
l'«ingraiano che guarda al 
centro» Antonio La Forgia-, e 
l'.occhettlano» Walter Vitali 
(entrambi assessori comuna
li) 

Ancora i>f settimane deli
cate, dunque, prima del nuo
vo segretano. Tre settimane di 
dibattito che D'Alema, con 
una battuta sul «clima natali
zio», ha auspicato «governate 
dal senso di responsabilità e 
di solidarietà» 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Buon Ferrapasqua, felice Capotale, 
happy Christnewyearmass, 

good morning Babilonia, good bye Mr. Chips, 
tanti auguri a te, tanti auguri a te, 
tanti auguri a tee, tanti auguri a te! 

rUnità 

l'Unità 
Domenica 
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